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LETTURA DEL VANGELO                (Matteo 6,1 -4. 19-21) 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

In quel tempo.  

Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «State attenti a non praticare la vostra 

giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ri-

compensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai 

l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle 

sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: han-

no già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sap-

pia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel se-

greto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e 

dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove 

né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Per-

ché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore». 

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo. 
 

__________________________________________________________________________ 

 

 

TESTI LETTERARI  

Alessandro Manzoni, I promessi sposi        (dal capitolo XXIV) 

Il sarto cominciò, ai primi bocconi, a discorrere con grand’enfasi, in mezzo 
all’interruzioni de’ ragazzi, che mangiavano ritti intorno alla tavola, e che in 

verità avevano viste troppe cose straordinarie, per fare alla lunga la sola parte 

d’ascoltatori. Descriveva le cerimonie solenni, poi saltava a parlare della 

conversione miracolosa. Ma ciò che gli aveva fatto più impressione, e su cui 

tornava più spesso, era la predica del cardinale. 



[...] Perché la disgrazia non è il patire, e l’esser poveri; la disgrazia è il far del 

male. E non son belle parole; perché si sa che anche lui vive da pover’uomo, e 

si leva il pane di bocca per darlo agli affamati; quando potrebbe far vita scelta, 

meglio di chi si sia. Ah! allora un uomo dà soddisfazione a sentirlo discorrere; 

non come tant’altri, fate quello che dico, e non fate quel che fo. E poi ha fatto 

proprio vedere che anche coloro che non son signori, se hanno più del 

necessario, sono obbligati di farne parte a chi patisce. 

Qui interruppe il discorso da sé, come sorpreso da un pensiero. Stette un 

momento; poi mise insieme un piatto delle vivande ch’eran sulla tavola, e 

aggiuntovi un pane, mise il piatto in un tovagliolo, e preso questo per le quattro 

cocche, disse alla sua bambinetta maggiore: - piglia qui -. Le diede nell’altra 

mano un f iaschetto di vino, e soggiunse: - va’ qui da Maria vedova; lasciale 

questa roba, e dille che è per stare un po’ allegra co’ suoi bambini. Ma con 

buona maniera, ve’; che non paia che tu le faccia l’elemosina. E non dir niente, 

se incontri qualcheduno; e guarda di non rompere. 

 

 

Alessandro Manzoni, La Pentecoste               (vv. 125-129) 

Cui fu donato in copia, 

Doni con volto amico, 

Con quel tacer pudico, 

Che accetto il don ti fa. 

 


